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VERBALE DELL’ASSEMBLEA

ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI
"BANCA SISTEMA S.p.A."
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno quattordici del mese
di maggio.

14 maggio 2024
In Milano, Via Sant’Andrea, 19 presso il mio studio.
Io sottoscritto dr. Ciro de Vivo, Notaio in Milano, iscritto
presso il locale Collegio Notarile, avendone ricevuto
espresso mandato, procedo alla redazione e sottoscrizione
del verbale dell’Assemblea ordinaria della società:

"BANCA SISTEMA S.p.A."
con sede in Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo Via
Verziere n. 13, capitale sociale deliberato per euro
9.700.446,24 (novemilioni settecentomila quattrocento
quarantasei/24), sottoscritto e versato per euro
9.650.526,24 (novemilioni seicentocinquantamila
cinquecentoventisei/24), suddiviso in n. 80.421.052
(ottantamilioni quattrocentoventunomila cinquantadue) azioni
del valore nominale unitario di euro 0,12 (zero virgola
dodici), codice fiscale e numero di iscrizione nel
competente Registro delle Imprese 12870770158, R.E.A. n.
MI-1619654, società quotata presso il segmento Euronext Star
Milan, gestito da Borsa Italiana, iscritta all'Albo delle
Banche - codice ABI n. 03158.3, sottoposta all'Attività di
Vigilanza della Banca d'Italia, Capogruppo del gruppo
bancario Banca Sistema - Albo Gruppi Bancari n. 3158,
aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al
Fondo Nazionale di Garanzia, tenutasi presso la sede della
società in Milano, Largo Augusto n. 1/A, angolo Via Verziere
n. 13, anche in audio/videoconferenza, alla mia costante
presenza in data 24 aprile 2024 dalle ore 10:00 alle ore
11:29, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
"1. Approvazione del Bilancio di esercizio di Banca Sistema
S.p.A. al 31 dicembre 2023. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2023. Relazioni degli
Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di
Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Destinazione dell’utile di esercizio 2023. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa
determinazione del numero dei componenti. Deliberazioni
inerenti e conseguenti:
3.1 Determinazione del numero degli Amministratori.
3.2 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
3.3 Determinazione della durata in carica.
3.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
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4. Determinazione del compenso spettante ai componenti del
Consiglio di Amministrazione, dei Comitati Endoconsiliari e
di altri organi presenti all’interno della Società.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Politiche in materia di remunerazione ed incentivazione.
5.1. Approvazione della prima sezione (Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per
l’esercizio 2024) della Relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti: deliberazione
ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5.2 Approvazione della seconda sezione (Applicazione delle
Politiche di Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. e
compensi corrisposti nell’esercizio 2023) della Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti: deliberazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche
ed integrazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
6. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Premesso che:
- il presente verbale viene redatto, su richiesta della
società medesima e per essa dalla Presidente dell’Assemblea,
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli
obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art.
2375 c.c.

Tanto premesso,
do atto che l’Assemblea si è svolta come segue.
I lavori Assembleari hanno avuto inizio alle ore 10:02.
Ha assunto la presidenza dell’Assemblea, ai sensi
dell’articolo 8.10 dello statuto sociale, la signora
Luitgard Spögler, nata a Renon (BZ) il giorno 21 gennaio
1962, domiciliata per la carica presso la sede sociale,
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione e legale rappresentante della suddetta
società la quale ha rivolto a tutti gli intervenuti il suo
più cordiale benvenuto e ha proposto all’Assemblea di
nominare me Notaio quale Segretario della presente
Assemblea, con l’incarico di assistenza per lo svolgimento
dei lavori Assembleari e di redazione del verbale.
In mancanza di contrari o astenuti, la Presidente mi ha
confermato l’incarico quale Segretario della presente
riunione.
Quindi la Presidente ha dichiarato che:
- la presente Assemblea è stata regolarmente convocata in
unica convocazione ai sensi di legge e dell’articolo 8 dello
statuto sociale in questo luogo per il giorno 24 aprile 2024
alle ore 10:00 mediante avviso pubblicato in data 14 marzo
2024 presso la sede legale e sul meccanismo di stoccaggio



autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it nonché sul sito
internet della Società www.bancasistema.it nella sezione
Investors/ Assemblea degli Azionisti/ 2024/ 24 aprile 2024,
nonché a mezzo avviso pubblicato per estratto il giorno 14
marzo 2024 sul quotidiano "Il Giornale".
A questo punto la Presidente, con l’ausilio di me Notaio e
dell’ufficio di presidenza, ha proceduto alla verifica della
regolarità della costituzione e all’accertamento della
identità e della legittimazione di coloro che intervengono
in Assemblea, e ha chiesto a me notaio di portare a
conoscenza che:
a) delle complessive n. 80.421.052 (ottantamilioni
quattrocento ventunomila cinquantadue) azioni da nominali
euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna, in cui è suddiviso
il capitale sociale, di cui:
- n. 78.194.143 (settantottomilioni centonovantaquattromila
centoquarantatre) azioni ordinarie, corrispondenti al
97,231% (novantasette virgola duecentotrentuno per cento)
circa del capitale sociale e al 94,997% (novantaquattro
virgola novecentonovantasette per cento) circa dei diritti
di voto;
- n. 2.058.905 (duemilionicinquantottomila novecentocinque)
azioni con voto maggiorato, corrispondenti al 2,560% (due
virgola cinquecentosessanta per cento) circa del capitale
sociale e al 5,003% (cinque virgola zero zero tre per cento)
circa dei diritti di voto;
- n. 168.004 (centosessantottomilaquattro) azioni proprie,
corrispondenti allo 0,209% (zero virgola duecentonove per
cento) circa del capitale sociale, per le quali ai sensi
dell'art. 2357-ter c.c. il diritto di voto è sospeso
nell'odierna assemblea, ma di cui si tiene conto ai fini del
calcolo del quorum richiesto per la valida costituzione
della stessa,
sono presenti, in proprio o per delega:
- un totale di n. 40.168.010 (quaranta milioni
centosessantottomila dieci) azioni, corrispondenti al
49,947% (quarantanove virgola novecentoquarantasette per
cento) circa del capitale sociale, nonché corrispondenti al
48,922% (quarantotto virgola novecentoventidue per cento)
circa dei diritti di voto e precisamente n. 40.269.027
(quarantamilioni duecentosessantanovemila ventisette) voti
esercitabili, sui complessivi n. 82.311.953
(ottantaduemilioni trecentoundicimila novecentocinquantatre)
voti esercitabili, con riserva di comunicare le variazioni
delle presenze che saranno via via aggiornate, durante lo
svolgimento dell'Assemblea, e precisamente:
- complessive n. 12.965.853 (dodicimilioni
novecentosessantacinquemila ottocentocinquantatre) azioni
presenti in proprio, e
- complessive n. 27.202.157 (ventisettemilioni



duecentoduemilacentocinquantasette) azioni presenti mediante
delega,
per un totale di n. 39 (trentanove) Azionisti partecipanti
all’Assemblea, di cui:
-- n. 4 (quattro) Azionisti presenti in proprio,
-- n. 32 (trentadue) Azionisti rappresentati per delega,
-- n. 3 (tre) Azionisti che hanno utilizzato il voto per
corrispondenza e precisamente:
--- in data 21 aprile 2024 è pervenuta una scheda di voto
per corrispondenza da parte dell’azionista Alberto Fundoni,
che detiene in totale n. 22.279 (ventiduemila
duecentosettantanove) azioni ordinarie, pari allo 0,028%
(zero virgola zero ventotto per cento) circa del capitale
sociale e allo 0,027% (zero virgola ventisette per cento)
circa dei diritti di voto;
--- in data 18 aprile 2024 è pervenuta una scheda di voto
per corrispondenza da parte dell’azionista Fondazione CR
Cuneo, che detiene in totale n. 6.435.000 (sei milioni
quattrocentotrentacinquemila) azioni ordinarie, pari allo
8,00% (otto virgola zero per cento) circa del capitale
sociale e al 7,81% (sette virgola ottantuno per cento) circa
dei diritti di voto;
--- in data 22 aprile 2024 è pervenuta una scheda di voto
per corrispondenza da parte dell’azionista Fondazione
Sicilia, che detiene in totale n. 5.870.104 (cinquemilioni
ottocentosettantamila centoquattro) azioni ordinarie, pari
al 7,30% (sette virgola trenta per cento) circa del capitale
sociale e al 7,13% (sette virgola tredici per cento) circa
dei diritti di voto;
--- si è avvalso della delega a Monte Titoli S.p.A.,
appartenente al Gruppo Euronext, con sede in Milano, Piazza
degli Affari n. 6, quale Rappresentante Designato dalla
società ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF utilizzando
all’uopo il modulo predisposto dallo stesso Rappresentante
Designato in accordo con la Banca e pubblicato sul sito
internet della stessa, n. 1 (uno) azionista e precisamente
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, che detiene in
totale n. 6.361.731 (seimilioni trecentosessantunomila
settecentotrentuno) azioni ordinarie, corrispondenti al
7,91% (sette virgola novantuno per cento) circa del capitale
sociale e al 7,72% (sette virgola settantadue per cento) dei
diritti di voto.
L’elenco nominativo degli Azionisti che partecipano
all’Assemblea, in proprio o per delega, con l’indicazione
del numero delle azioni rappresentate e dei soggetti
deleganti, viene allegato al verbale della riunione sotto la
lettera "A".
Quindi la Presidente ha chiesto al Rappresentante Designato
di far presente eventuali situazioni, di cui fosse a
conoscenza, di esclusione dal diritto di voto ai sensi della



disciplina vigente, in particolare degli articoli 20, 24 e
25 del decreto legislativo 385/1993 e degli articoli 120,
121 e 122 del decreto legislativo 58/1998.
Ha quindi accertato che non sussistono situazioni di
esclusione dal diritto di voto;
b) per il Consiglio di Amministrazione:
- sono presenti presso la sede della Banca a Milano, Largo
Augusto n. 1/A, angolo via Verziere n. 13,
-- la Presidente del Consiglio di Amministrazione, Luitgard
Spögler, sopra generalizzata;
-- l’Amministratore Delegato, Gianluca Garbi;
-- il vice presidente, Giovanni Antonino Puglisi;
-- il consigliere Daniele Pittatore;
-- il consigliere Daniele Bonvicini;
-- il consigliere Maria Leddi;
mentre sono assenti giustificati i consiglieri:
-- Carlotta De Franceschi;
-- Francesca Granata;
-- Pier Angelo Taverna;
c) per il Collegio sindacale sono altresì presenti, mediante
collegamento in video conferenza:
-- la Presidente del Collegio Sindacale, Lucia Abati;
-- il sindaco effettivo Daniela Toscano;
-- il sindaco effettivo Luigi Ruggiero.
A questo punto, preso atto di quanto precede, ha ripreso la
parola la Presidente la quale:
- ha informato che, ai fini dell’intervento all’odierna
riunione, per le azioni sopra indicate sono state inviate
dagli intermediari competenti le comunicazioni previste
dalla legge vigente per l’intervento in Assemblea e che è
stata constatata la rispondenza alle norme di legge delle
deleghe rilasciate;
- ha dichiarato pertanto raggiunto il quorum costitutivo
dell’odierna Assemblea ordinaria convocata in unica
convocazione essendo presente in assemblea complessivamente
il 50,15% (cinquanta virgola quindici per cento) circa del
capitale sociale, tenendo conto – oltre alle complessive n.
40.168.010 (quarantamilionicentosessantottomiladieci) azioni
presenti in assemblea, corrispondenti al 49,947%
(quarantanove virgola novecentoquarantasette per cento)
circa del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2357-ter c.c.
altresì delle complessive n. 168.004
(centosessantottomilaquattro) azioni proprie di cui è
titolare la Società, corrispondenti allo 0,209% (zero
virgola duecentonove per cento) circa del capitale sociale;
- ha comunicato che:
-- la documentazione relativa alle singole materie
all'ordine del giorno è stata messa a disposizione del
pubblico nei modi e termini di legge;
-- per far fronte alle esigenze tecniche dei lavori, sono



collegati in audioconferenza alcuni dirigenti e dipendenti
della Banca;
-- eventuali richieste di intervento sugli argomenti
all’ordine del giorno e domande andranno rivolte alla
Presidente e le risposte saranno formulate dalla medesima
Presidente e/o dall’Amministratore Delegato, se necessario
anche con il supporto dei dirigenti e dipendenti collegati;
-- lo svolgimento dei lavori dell’odierna Assemblea avverrà
secondo quanto previsto dal Regolamento delle Assemblee
degli Azionisti, in particolare per quanto riguarda le
richieste di intervento sugli argomenti all’ordine del
giorno e le risposte alle predette domande, tenuto anche
conto delle disposizioni di cui all’art. 106 del Decreto
Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, contenente “Misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e s.m.i., tuttora
in vigore.
La Presidente ha invitato coloro che lasceranno la sala nel
corso dell’Assemblea a darne comunicazione al Notaio e
all’ufficio posto all’entrata della sala incaricato
dell’accreditamento.
La Presidente ha invitato altresì coloro che avranno
necessità di allontanarsi nel corso dell’Assemblea, ad
evitare di assentarsi in prossimità delle votazioni al fine
di facilitare la determinazione del quorum deliberativo.
La Presidente ha ricordato inoltre che, ai sensi dell'art.
3.5 del Regolamento Assembleare, nei locali in cui si svolge
l'Assemblea è vietato l’utilizzo di apparecchi fotografici o
video e similari, nonché strumenti di registrazione di
qualsiasi genere e apparecchi di telefonia mobile a tali
scopi.
La Presidente ha comunicato, sulla base delle informazioni
disponibili e ai sensi delle vigenti disposizioni emanate
dalla Consob, che l’elenco nominativo degli Azionisti che
possiedono azioni con diritto di voto in misura superiore al
5% (cinque per cento) dei diritti di voto (con indicazione
del numero di diritti di voto da ciascuno possedute e della
percentuale di possesso del capitale sociale) è il seguente:
- "Società di gestione delle partecipazioni in Banca Sistema
S.r.l." ("SGBS"), titolare del 23,10% (ventitré virgola
dieci per cento) circa del capitale sociale e del 22,57%
(ventidue virgola cinquantasette per cento) circa dei
diritti di voto, corrispondente a n. 18.578.900
(diciottomilioni cinquecentosettantottomilanovecento) azioni
ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna; la Presidente ha riferito che SGSB, in data 8
giugno 2022, ha comunicato secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, la rinuncia al voto maggiorato e,



in data 11 luglio 2022, ha richiesto nuovamente l’iscrizione
di tutte le azioni possedute allo “Elenco degli azionisti,
con partecipazione superiore al 5% (cinque per cento), che
hanno richiesto l'iscrizione nell'elenco del voto
maggiorato” pubblicato sul sito Web della Banca;
- Fondazione Sicilia, titolare del 7,30% (sette virgola
trenta per cento) circa del capitale sociale e del 7,13%
(sette virgola tredici per cento) circa dei diritti di voto,
corrispondente a n. 5.870.104 (cinquemilioni
ottocentosettantamila centoquattro) azioni ordinarie da
nominali euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna;
- Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, titolare del
7,91% (sette virgola novantuno per cento) circa del capitale
sociale e del 7,72% (sette virgola settantadue per cento)
circa dei diritti di voto, corrispondente a n. 6.361.731
(seimilioni trecentosessantunomila settecentotrentuno)
azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna;
- Fondazione CR Cuneo, titolare dell’8,00% (otto virgola
zero zero per cento) circa del capitale sociale e del 7,81%
(sette virgola ottantuno per cento) circa dei diritti di
voto, corrispondente a n. 6.435.000 (sei milioni
quattrocentotrentacinquemila) azioni ordinarie da nominali
euro 0,12 (zero virgola dodici) ciascuna.
- Chandler, titolare del 7,48% (sette virgola quarantotto
per cento) circa del capitale sociale e del 7,30% (sette
virgola trenta per cento) circa dei diritti di voto,
corrispondente a n. 6.013.000 (sei milioni tredici mila)
azioni ordinarie da nominali euro 0,12 (zero virgola dodici)
ciascuna.
Inoltre, la Presidente ha dato atto che è stato richiesto ai
partecipanti alla presente Assemblea di far presenti
eventuali situazioni di esclusione e/o limitazione del
diritto di voto, ai sensi della vigente disciplina in
materia. La Presidente dichiara che nessun azionista ha
rilasciato una dichiarazione in tal senso.
La Presidente ha riferito che:
- ha altresì effettuato, con il supporto delle competenti
funzioni della Banca, e sulla base delle informazioni
disponibili, i riscontri per l'ammissione al voto degli
Azionisti intervenienti, cui è stato richiesto di far
presente eventuali situazioni di esclusione dal diritto di
voto ai sensi di legge e delle vigenti disposizioni di
vigilanza e che, come gli intervenienti hanno dichiarato,
non risultano situazioni di esclusione dal diritto di voto;
- non sussistono ulteriori circostanze che possano impedire
o limitare l'esercizio del diritto di voto.
La Presidente ha informato che i dati personali dei
partecipanti all’Assemblea saranno trattati nelle forme e
nei limiti collegati agli obblighi ed alle finalità previsti



dalla vigente normativa.
La Presidente ha riferito quindi che:
- l’Assemblea viene registrata in formato audio ai fini
della verbalizzazione;
- i presenti sono in grado di percepire gli eventi
Assembleari oggetto di verbalizzazione; eventuali problemi
di amplificazione possono essere comunicati alla segreteria
posta all’ingresso della sala;
- gli intervenuti possono partecipare alla discussione e
alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del
giorno;
- gli Azionisti hanno avuto facoltà di richiedere copia
della documentazione indicata ai punti all’ordine del giorno,
il tutto come da nota informativa che è stata distribuita ai
partecipanti e che qui si allega sotto la lettera "A1".
La Presidente ha riferito quindi che:
- nessun Azionista ha esercitato il diritto di porre domande
sulle materie all’ordine del giorno dell’Assemblea ai sensi
dell’art. 127-ter D.Lgs. 58/1998, recante il Testo Unico
della Finanza;
- non sono pervenute alla Società richieste di integrazione
dell'ordine del giorno o proposte di deliberazione su
materie all’ordine del giorno ai sensi dell'art. 126-bis del
TUF e dell'art. 8.4 dello statuto della Società.
La Presidente ha informato che sono pervenute alla Banca due
comunicazioni da parte dall’azionista SGBS S.r.l. aventi ad
oggetto:
- in data 2 aprile 2024, in merito al terzo punto all’ordine
del giorno relativo alla nomina del Consiglio di
Amministrazione, la lista dei candidati alla carica di
amministratore di Banca Sistema S.p.A.; di detta proposta è
stata data notizia tramite comunicato stampa;
- in data 11 aprile 2024, in merito al terzo e al quarto
punto all’ordine del giorno relativi, rispettivamente, alla
determinazione del numero dei membri del Consiglio di
Amministrazione di Banca Sistema S.p.A. e alla
determinazione del compenso dei membri del Consiglio di
Amministrazione di Banca Sistema S.p.A.; di detta proposta è
stata data notizia tramite comunicato stampa.
Tutte le citate proposte sono state depositate presso la
sede sociale e pubblicate sul sito internet della Banca
www.bancasistema.it, sezione Investors/ Assemblea degli
Azionisti/ 2024/ 24 aprile 2024.
La Presidente ha precisato che, ai sensi dell’art. 7.4 del
Regolamento delle Assemblee degli Azionisti, fatta eccezione
per le schede di voto pervenute per corrispondenza e per le
deleghe al Rappresentante Designato comprensive delle
istruzioni di voto, verranno utilizzate apposite schede di
voto consegnate ai presenti in sede di accreditamento.
Prima di passare alla trattazione dei punti all’ordine del



giorno, la Presidente ha invitato gli Azionisti presenti a
voler comunicare l’eventuale esistenza di patti parasociali
previsti dall’art. 122 del Testo Unico della Finanza - ivi
inclusa l'esistenza di eventuali accordi a sensi dell'art.
20 del D.Lgs. 385/1993 ("Testo Unico Bancario") e ai sensi
dell'art. 2341-ter c.c.
La Presidente ha dichiarato che nessun azionista ha
rilasciato una dichiarazione in tal senso.
La Presidente, quindi, ha verificato e riferito che, ai fini
degli obblighi di comunicazione delle partecipazioni
rilevanti di cui all'art. 120 del TUF, gli intervenuti
portatori di più deleghe di voto hanno esibito le specifiche
istruzioni di voto ricevute dai singoli deleganti al momento
della consegna della scheda di voto.
La Presidente:
-- preso atto dell’accertamento in ordine alla
legittimazione all’intervento e al voto;
-- accertato che i soggetti che partecipano alla presente
Assemblea per mezzo del predetto sistema di comunicazione in
audio/videoconferenza, sono stati identificati e hanno
confermato di poter liberamente e adeguatamente interagire
nella riunione in tempo reale e di poter visionare, ricevere
e inviare documenti,

ha dichiarato
l'Assemblea validamente costituita ai sensi dello statuto di
Banca Sistema e della normativa vigente in materia e
legittimata a deliberare sul citato ordine del giorno
richiamato in premessa.
Prima di proseguire con lo svolgimento ufficiale dei lavori,
la Presidente ha porto un cordiale benvenuto a tutti i
presenti anche a nome del Consiglio di Amministrazione di
Banca Sistema.
Ha quindi riferito che il triennio 2021/2023 è stato per
Banca Sistema e per il Gruppo un periodo di crescita e
sviluppo nonostante le sfide del contesto esterno e in
particolare la coda degli effetti della pandemia,
l’andamento dell’inflazione, il repentino aumento dei tassi
di interesse, e poi l’insorgere e l’inasprimento di nuove
guerre.
In questo ultimo triennio la Banca ha comunque consolidato
il proprio core business, il factoring. Oggi la Banca si
colloca nel segmento del factoring crediti commerciali verso
la Pubblica Amministrazione fra i primi posti nel ranking
nazionale degli intermediari. È un business dagli elevati
ritorni con un profilo di rischio limitato.
La Banca ha altresì continuato a sviluppare e a espandere
con gradualità e successo la propria expertise nel factoring
dei crediti fiscali e del settore del calcio e
dell’entertainment.
La cessione del quinto dello stipendio e della pensione



resta una fonte di finanziamento importante per molti
cittadini e famiglie. Per recuperare gli impatti negativi
registrati in questo comparto anche nel 2023, a causa dei
noti aumenti dei tassi di interesse, la Banca ha lavorato e
continua a lavorare sul potenziamento e sulla valorizzazione
della propria rete degli agenti, che si presta, proprio
grazie alla vicinanza alla clientela, a collocare una gamma
più articolata di prodotti.
È stata sviluppata poi a ritmi serrati l’attività e il
posizionamento sul mercato della controllata Kruso Kapital,
che opera nel comparto del credito su pegno. Percorso che ha
portato alla sua quotazione sull’EGM all’inizio di
quest’anno.
Kruso Kapital ha anche dimostrato la propria capacità
innovativa lanciando la prima App per questo particolare
prodotto di finanziamento e realizzando un progetto di
digitalizzazione delle polizze di finanziamento.
L’esercizio 2023 è stato particolarmente sfidante, ma
comunque il Gruppo Banca Sistema ha fronteggiato con
determinazione, confermandosi una realtà interessante,
solida e con buone prospettive di sviluppo che saranno
tracciate nel nuovo piano industriale per il triennio
2024/2026, e che sarà oggetto di una prossima comunicazione.
La solidità della Banca è anche confermata dal livello dei
ratio patrimoniali, che è stato in crescita nel triennio. La
Banca ha registrato, al 31 dicembre 2023, un CET1 pari al
15% (quindici per cento) e un TCR pari al 18,3% (diciotto
virgola tre per cento). Livelli che hanno consentito di
sottoporre all’Assemblea una proposta di distribuzione di
dividendi, che tratteremo poi al punto 2 dell’ordine del
giorno, che è superiore in termini relativi rispetto
all’anno scorso.
La Presidente, quindi, ha rivolto un sincero ringraziamento
ai capi divisione della Banca, ai responsabili di struttura,
a tutto il personale della Banca, di Kruso Kapital e delle
altre società parte del Gruppo Banca Sistema per tutto il
lavoro svolto con impegno e professionalità.
Ha ringraziato anche i colleghi amministratori per il
supporto e il commitment che hanno consentito un proficuo
svolgimento delle attività del Consiglio e dei Comitati
endoconsiliari.
Ha ringraziato inoltre il Collegio Sindacale, l’Organismo di
Vigilanza (OdV) e la società di revisione per le delicate
attività di controllo che svolgono.
Infine, ha ringraziato gli azionisti storici per la fiducia
riposta nella Banca, nelle persone che vi operano,
accompagnando la Banca nel percorso di crescita e
rappresentando un fattore di stabilità importante per
consolidare la relazione con gli altri azionisti.
La Presidente ha riferito che alle ore 10:12 si è collegata



mediante videoconferenza Carlotta De Franceschi, consigliere
di amministrazione.
La Presidente ha iniziato quindi a trattare il primo punto
all’ordine del giorno.
1. Approvazione del Bilancio di esercizio di Banca Sistema
S.p.A. al 31 dicembre 2023. Presentazione del Bilancio
Consolidato al 31 dicembre 2023. Relazioni degli
Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di
Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ha riferito che il Consiglio di
Amministrazione, nella seduta dell’8 marzo 2024, ha
approvato il progetto di bilancio d'esercizio al 31 dicembre
2023.
La Presidente ha informato che il fascicolo di Bilancio
2023, comprensivo della relazione della società di
revisione, della Relazione del Consiglio di Amministrazione
sulla gestione, dell’attestazione di cui all’art. 154-bis,
comma 5, del Testo Unico della Finanza, della relazione del
Collegio Sindacale e della relazione della Società di
Revisione "BDO ITALIA S.p.A.", già messo a disposizione
degli Azionisti e pubblicato nei termini e modalità previste
dalla legge in data 29 marzo 2024, viene allegato al
presente verbale sotto la lettera "B".
La Presidente ha rammentato che è stato redatto anche il
bilancio consolidato al 31 dicembre 2023, approvato dal
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’8 marzo 2024,
e anch'esso presentato all'odierna Assemblea corredato dalla
Relazione degli amministratori sulla gestione del Gruppo e
dalla Relazione della Società di Revisione "BDO ITALIA
S.p.A.".
Prima di cedere la parola all'Amministratore Delegato per
l’illustrazione dei documenti, la Presidente ha richiamato i
contenuti della Relazione degli amministratori sulla
gestione, ed ha invitato poi gli Azionisti a prendere
visione del prospetto di bilancio d'esercizio e della
relativa nota integrativa, oltre che della relazione redatta
dalla Società di Revisione "BDO Italia S.P.A.", di quella
redatta dal Collegio Sindacale nonché dell’attestazione resa
dal Dirigente Preposto e dall’Amministratore Delegato.
La Presidente a questo punto ha ceduto la parola
all’Amministratore Delegato, signor Gianluca Garbi, per
l’illustrazione dei principali dati relativi all’esercizio
2023.
L'Amministratore Delegato, dopo aver ringraziato gli
Azionisti per la partecipazione nell’odierna Assemblea, ha
proceduto quindi ad illustrare, con l'ausilio di alcune
slides - che vengono allegate al presente verbale sotto la
lettera "C" - i principali dati relativi all'esercizio 2023.
L’Amministratore Delegato ha riferito che nel 2023 la Banca
ha dimostrato di essere in grado di ben presidiare le aree



di business in cui opera, riuscendo attraverso una solida
attività commerciale a compensare il repentino e inaspettato
innalzamento dei tassi di interesse, che ha avuto
inevitabili ricadute sul costo della raccolta.
Da un punto di vista commerciale, infatti, la Banca è
riuscita a far crescere il turnover del factoring del 26%
(ventisei per cento) anno su anno, con un reprising che è in
linea, se non maggiore, rispetto all’incremento del costo
della raccolta, in un contesto di mercato che ha visto il
mercato del factoring sostanzialmente stabile.
Anche i finanziamenti garantiti dallo Stato, che sono stati
concessi esclusivamente ai clienti del factoring, hanno
registrato una notevole crescita del 45% (quarantacinque per
cento) anno su anno, passando da euro 197
(centonovantasette) milioni a euro 286 (duecentottantasei)
milioni, come i crediti su pegno che hanno confermato la
crescita a doppia cifra, più 13% (tredici per cento),
arrivando a euro 121 (centoventuno) milioni.
L’unica area di business nella quale la Banca ha registrato
un calo degli impieghi, meno 14,3% (quattordici virgola per
cento), è stata la cessione del quinto, che ha visto ridursi
lo stock di impieghi a euro 799 (settecentonovantanove)
milioni. Tale fenomeno è stato il risultato da una parte di
una più attenta attività di reprising, che ha avuto impatti
negativi sull’ammontare dei nuovi volumi, e dall’altra di
cessioni intervenute nel corso dell’anno volte a ottimizzare
la performance del portafoglio.
Sul fronte delle fonti di finanziamento la Banca è riuscita
nel corso dell’anno ad aumentare la raccolta complessiva
attraverso i canali digitali, a rafforzare i ratio di
liquidità, ad allungare la duration a quindici mesi e a
migliorare il mix a favore della componente retail, che è da
ritenersi più stabile rispetto a quella corporate. Il 78%
(settantotto per cento) della raccolta è da considerarsi
retail, dove i correntisti sono principalmente tedeschi,
seguiti dagli spagnoli e in terza posizione gli italiani.
Tutto ciò ha avuto un costo in termini di maggiori interessi
passivi, ma la Banca è riuscita a limitare l’impatto a
livello di margini di intermediazione a euro 103,5 (centotre
virgola cinque) milioni, meno 2,4% (due virgola quattro per
cento), grazie alla citata forza commerciale e a una
positiva gestione del portafoglio finanziario, i titoli di
Stato in particolare.
I costi operativi sono cresciuti del 14,1% (quattordici
virgola uno per cento), influenzati, tra l’altro, nel 2022
dal rilascio della stima della componente variabile
stanziata nel 2021. L’incremento è da imputarsi al maggior
numero di dipendenti, al rinnovo del Contratto Nazionale di
Lavoro, oltre che agli investimenti di IT e ai costi legati
alla collection e all’attività creditizia.



La qualità degli attivi è rimasta molto solida e ha avuto
come declinazione diretta un costo del rischio di 17
(diciassette) punti base, rispetto ai 29 (ventinove) punti
base del 2022.
La Banca, quindi, è riuscita, anche in un anno difficile in
termini di funding, come quello appena trascorso, a
registrare utili per euro 16,5 (sedici virgola cinque)
milioni e a proporre agli azionisti il pagamento di un
dividendo stabile pari a euro 6,5 (sei virgola cinque)
centesimi di euro per azione. Questo è stato possibile
grazie alla solida evoluzione del capital ratio, che ha
visto il CET1 incrementarsi al 12,9% (dodici virgola nove
per cento) dal 12,6% (dodici virgola sei per cento) del
2022, nonostante il calo degli utili registrati nel corso
del 2023.
La Banca nel 2023 ha rafforzato la liquidità, il capitale e
ulteriormente migliorato i trend commerciali ponendo le basi
per poter supportare il nuovo piano triennale 2024/2026 che
verrà presentato agli investitori nel corso del mese di
maggio.
Entrando nel dettaglio delle tre divisioni, l’Amministratore
Delegato ha precisato che nel factoring è stata registrata,
nel corso degli ultimi sei anni, una continua crescita,
anche nelle fasi più difficili, come quelle rappresentate
dal periodo pandemico del Covid. Nuove linee di business
sono state introdotte, come quella dell’entertainment, le
controparti sono aumentate e maggiormente diversificate; gli
accordi con banche commerciali italiane hanno generato solo
l’11% (undici per cento) del turnover nel 2023, che era il
28% (ventotto per cento) nel 2018. Tutti fattori abilitanti
che migliorano la visibilità sui futuri trend del turnover
della divisione factoring.
Il 2023 ha beneficiato di alcuni big ticket, registrati
verso la fine dell’anno, ma la forza commerciale del Gruppo
può permettere almeno di confermare quanto fatto nel 2023
anche per il 2024.
Da sottolineare la diversificazione anche geografica del
business, che ha visto il turnover crescere anche in Spagna.
Oggi tale geografia rappresenta il 4% (quattro per cento)
del turnover.
L’Amministratore Delegato ha riferito che la cessione del
quinto dopo anni di stabilità ha registrato nel corso del
2023 un calo degli impieghi in quanto, in primo luogo, la
Banca è diventata più selettiva rispetto ai competitors
sulle nuove erogazioni. E in secondo luogo, sono continuate
le naturali estinzioni tipiche di questo prodotto. Ed infine
vi sono state alcune cessioni opportunistiche di porzioni di
portafoglio.
Per quanto riguarda, invece, il credito su pegno è
continuata la crescita organica; gli impieghi sono saliti



del 13% (tredici per cento), e sono state realizzate
operazioni di crescita per vie esterne.
L’Amministratore Delegato ha precisato che in questo
contesto si colloca l’operazione di acquisto di un ramo
d’azienda specializzato nel pegno in Portogallo, che una
volta ricevute le necessarie autorizzazioni permetterà a
Kruso Kapital di incrementare gli impieghi di circa 13
(tredici) milioni, quindi più 11% (undici per cento)
rispetto agli impieghi di fine 2023.
Da sottolineare, infine, che è stata portata a termine nel
corso del mese di gennaio la quotazione di Kruso Kapital al
segmento di EGM per una valutazione complessiva di euro 47
(quarantasette) milioni, ma che la Banca continua ad avere
un controllo della società con una quota pari al 70,5%
(settanta virgola cinque per cento).
L’Amministratore Delegato ha quindi evidenziato che i
risultati hanno confermato la capacità della Banca di
gestire le criticità legate all’innalzamento del costo del
funding, la sempre più efficace capacità commerciale, e
infine l’attenzione del management alla remunerazione degli
azionisti che si è estrinsecata nella proposta di
mantenimento dell’ammontare del dividendo per ogni azione,
invariato rispetto all’innalzamento del pay out ratio, che
garantisce un dividend yield di circa il 5% (cinque per
cento).
Il nuovo piano triennale, che verrà presentato a maggio,
sarà volto a consolidare il posizionamento della Banca tra
gli specialty finance italiani che operano in nicchie di
mercato ad elevati ritorni e con basso profilo di rischio
cercando di ottimizzare il capitale per avere ritorni più
elevati. L’Amministratore Delegato ha quindi terminato il
suo intervento, ringraziando l’Assemblea per l’attenzione.
La Presidente ha ripreso la parola e ha aperto la
discussione chiedendo se vi siano richieste di intervento.
Ha quindi riferito che ha preso la parola Giorgio Rugarli,
già dipendente della Banca Sistema, il quale ha chiesto
chiarimenti in relazione all’andamento del titolo durante
l’anno.
Ha quindi ripreso la parola l’Amministratore Delegato, il
quale ha riferito che purtroppo la Banca non è in grado di
gestire l’andamento dei titoli. Negli ultimi due anni i
volumi di mercato di tutte le Borse sono diminuiti in modo
significativo. Quindi con pochi volumi è possibile spostare
l’andamento del titolo decorrelandolo totalmente da quelli
che sono i risultati sottostanti. L’Amministratore Delegato
ha inoltre chiarito che nelle ultime tre settimane per
altro, il titolo è salito con volumi cospicui ma che
comunque le dinamiche di mercato secondario non sono
controllabili dalla Banca.
Ha aggiunto quindi che, come ha già avuto modo di



sottolineare in passato, ritiene la valutazione del titolo
assolutamente sotto valore di mercato ma che la Banca
continua a mantenere, rispetto ad altri operatori, un
contratto di liquidity provider con Intermonte, che consente
di aumentare un po’ i volumi, ma non in modo direzionale.
L’Amministratore Delegato ha quindi riferito che un altro
elemento per cui i volumi sulle Borse sono scesi in modo
importante, è perché molto del risparmio si è trasferito sui
titoli di Stato.
L’Amministratore Delegato ha precisato che, con
l’auspicabile abbassamento dei tassi nel prossimo futuro,
anche i tassi di rendimento di titoli di Stato dovrebbero
scendere, e si spera che i volumi possano ritornare sul
mercato azionario. Ha infine confermato che il valore del
titolo oggi in Borsa non rappresenta i fondamentali nel
bilancio della Banca.
La Presidente ha quindi ripreso la parola e ha aggiunto che
il mercato è purtroppo irrazionale perché non distingue fra
gli operatori di cosiddetto specialty finance come Banca
Sistema e altri operatori che appartengono sempre al
comparto delle banche. In questo periodo Banca Sistema viene
confrontata con banche tradizionali che hanno registrato
degli utili che non derivano tanto da una loro particolare
capacità operativa, ma beneficiano comunque di volumi, di
risparmi presenti nei depositi bancari, che non sono
remunerati.
Banca Sistema, inoltre, ha impostato un modello anche di
funding che è basato sui time deposit, ben remunerati.
La Presidente ha confermato che, come già riferito
dall'Amministratore Delegato, la Banca raccoglie molto bene
all’estero, in Germania e in Spagna in particolare, ma anche
presso risparmiatori italiani che confermano la loro
fiducia.
Quindi è proprio questo particolare contesto di mercato,
irrazionale, che non premia il valore che è presente in una
banca come Banca Sistema, che opera in comparti che
espongono a rischi limitati.
La Presidente ha quindi chiesto se vi siano altre richieste
di intervento e ha riferito che ha preso la parola il signor
Massimiliano Chiadò Piat, rappresentante designato per conto
di Monte Titoli S.p.A., il quale, a nome di Monte Titoli, ha
chiarito di non avere alcun interesse in proprio rispetto
alle proposte di deliberazione sottoposte al voto. Tuttavia,
tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere tra Monte
Titoli e la Società, relativi in particolare all’assistenza
societaria, al fine di evitare eventuali successive
contestazioni connesse con la supposta presenza di
circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto
di interessi di cui all’articolo 135-decies comma 2, lettera
f) del TUF, a nome di Monte Titoli ha dichiarato



espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze
ignote all’atto del rilascio della delega, che non potessero
essere comunicate al delegato, ovvero in caso di modifiche o
integrazione delle proposte presentate in Assemblea, Monte
Titoli non intende esprimere un voto difforme per il quale
ha ricevuto istruzioni  per la delibera posta in voto e per
tutte le altre che seguiranno.
La Presidente dopo aver ringraziato il rappresentante
designato per l’intervento, ritenuta adeguata l'informativa
resa in ordine all’argomento, ha dichiarato chiusa la
discussione.
Ciò premesso, ha proposto di omettere la lettura integrale
della Relazione illustrativa degli amministratori quanto al
punto 1) all’ordine del giorno, che è stata messa a
disposizione del pubblico ai sensi e nei termini di legge.
La Presidente ha accertato che, l'Assemblea, all'unanimità,
ha approvato tale proposta.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
invitato dunque l'Assemblea a procedere con la relativa
deliberazione, e ha quindi dato lettura della seguente
proposta di delibera:
"L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,
− preso atto della relazione illustrativa al punto 1)
all’ordine del giorno,
- preso atto del fascicolo “Bilanci e relazioni 2023”,

delibera
di approvare il progetto di bilancio di esercizio al 31
dicembre 2023 di Banca Sistema S.p.A. che chiude con un
utile di euro 14.129.371,99.".
La Presidente ha invitato quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione.
La Presidente ha chiesto a me Notaio in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento)  del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.231.027 (quarantamilioni
duecentotrentunomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,906% (novantanove virgola novecentosei per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e al 48,876% (quarantotto
virgola ottocentosettantasei per cento) del capitale sociale



avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: n. 37.000 (trentasettemila) voti, corrispondenti
allo 0,092% (zero virgola zero novantadue per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e allo 0,045% (zero virgola
zero quarantacinque per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "D".
La Presidente è passata quindi a trattare il secondo punto
di cui all'ordine del giorno:
2. Destinazione dell’utile di esercizio 2023. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La Presidente ha segnalato che, come evidenziato nella
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, il
Consiglio, riunitosi in data 8 marzo 2024, tenendo conto
della solidità patrimoniale complessiva della Banca e delle
prospettive di crescita prospettica, ha deliberato di
proporre di destinare l’utile dell’esercizio 2023 come
segue:
- a riserva per utili portati a nuovo, l’importo pari a euro
8.902.003,61 (ottomilioninovecentoduemilatre/61). L’importo
residuo, pari a euro 5.227.368,38 (cinquemilioni
duecentoventisettemilatrecentosessantotto/38), a dividendo
per le n. 80.421.052 (ottantamilioni quattrocento
ventunomila cinquantadue) azioni ordinarie, pari a euro
0,065 (zero/065) per ogni azione.
Si evidenzia che non viene effettuato alcun accantonamento
alla riserva legale, in quanto sono stati raggiunti i limiti
stabiliti dall’articolo 2430 del c.c..
Si propone inoltre che l’assegnazione del dividendo avvenga
in denaro, in conformità alle norme di legge e regolamentari
applicabili, con stacco della cedola il giorno 29 aprile
2024, e pagamento il giorno 2 maggio 2024. Ai sensi
dell’art. 83-terdecies del D. Lgs. 58/1998 (TUF), saranno
legittimati a percepire tale dividendo coloro che
risulteranno azionisti in base alle evidenze dei conti
relative al termine della giornata contabile del 30 aprile
2024 (c.d. record date).
Ciò premesso, dopo aver rinviato ai contenuti della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
quanto al punto 2) all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità
previsti dalla normativa vigente, la Presidente ha proposto



di ometterne la lettura. La Presidente ha accertato che
l'Assemblea, all'unanimità, ha approvato tale proposta.
La Presidente ha aperto quindi la discussione e, dopo aver
rilevato che nessuno è intervenuto, ha dichiarato chiusa la
discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
invitato dunque l'Assemblea a procedere alla relativa
deliberazione, e quindi ha dato lettura della seguente
proposta di delibera:
"L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,
- richiamate le determinazioni assunte in sede di
approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2023,
- preso atto della relazione illustrativa al punto 2)
all’ordine del giorno,

delibera
1. di destinare l’utile di esercizio 2023 di Banca Sistema
S.p.A. pari a euro 14.129.371,99 come segue:
- a riserva per utili portati a nuovo, l’importo pari a euro
8.902.003,61
- a dividendo euro 5.227.368,38 per le n. 80.421.052 azioni
ordinarie, pari a euro 0,065 per ogni azione secondo le
modalità ed i termini di cui alla Relazione illustrativa al
punto 2).
Si evidenzia che non viene effettuato alcun accantonamento
alla riserva legale, in quanto sono stati raggiunti i limiti
stabiliti dall’articolo 2430 del c.c.
2. di mettere in pagamento il citato dividendo dal giorno 2
maggio 2024, con stacco della cedola il giorno 29 aprile
2024. Ai sensi dell’art. 83-terdecies del D. Lgs. 58/1998
(TUF), saranno legittimati a percepire tale dividendo coloro
che risulteranno azionisti in base alle evidenze dei conti
relative al termine della giornata contabile del 30 aprile
2024 (c.d. record date). Il pagamento sarà effettuato per il
tramite degli intermediari autorizzati presso i quali sono
registrate le azioni nel Sistema Monte Titoli.".
La Presidente invita quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione.
La Presidente ha chiesto a me Notaio in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei



diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.231.027 (quarantamilioni
duecentotrentunomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,906% (novantanove virgola novecentosei per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e al 48,876% (quarantotto
virgola ottocentosettantasei per cento) del capitale sociale
avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: n. 37.000 (trentasettemila) voti, corrispondenti
allo 0,092% (zero virgola zero novantadue per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e allo 0,045% (zero virgola
zero quarantacinque per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "E".
La Presidente a questo punto ha riferito che alle ore 10:25
si è collegato mediante videoconferenza Pier Angelo Taverna,
consigliere di amministrazione.
La Presidente è passata a trattare il terzo punto di cui
all'ordine del giorno.
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa
determinazione del numero dei componenti. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La Presidente ha ricordato che l’Assemblea è chiamata a
nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione,
venendo oggi a scadenza il Consiglio di Amministrazione in
carica, nominato dall’Assemblea del 30 aprile 2021 e
successivamente integrato, ai sensi dell’art. 2386 c.c. e
dell’art. 10.4 dello statuto sociale, per cooptazione del
signor Pier Angelo Taverna, con delibera del Consiglio di
Amministrazione del 20 maggio 2022, avente efficacia il 5
agosto 2022, e confermato dall’Assemblea del 28 aprile 2023.
Ciò premesso, la Presidente, dopo aver rinviato ai contenuti
della Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione quanto al punto 3) all’ordine del giorno,
già messa a disposizione del pubblico nei termini e con le
modalità previsti dalla normativa vigente, ha proposto di
ometterne la lettura.
La Presidente ha accertato che, l'Assemblea, all'unanimità,
ha approvato tale proposta.
3.1  Determinazione del numero degli Amministratori.
La Presidente ha rammentato che, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10.1 dello statuto sociale, la Banca è
amministrata da un Consiglio di Amministrazione, nominato



dall’Assemblea, composto da un minimo di 7 (sette) a un
massimo di 11 (undici) membri.
La Presidente ha informato che il Consiglio di
Amministrazione, ad esito del Processo di Autovalutazione,
nel documento sulla Composizione qualitativa e quantitativa
ottimale del Consiglio di Amministrazione, ha ritenuto che
il numero attuale dei componenti del Consiglio di
Amministrazione in scadenza, pari a 9 (nove), sia
appropriato al fine di assicurare un adeguato bilanciamento
delle competenze e delle esperienze richieste dalla
complessità del business della Società, oltre a consentire
la costituzione di Comitati senza eccessive sovrapposizioni
dei relativi componenti.
La Presidente ha riferito che in data 11 aprile 2024, è
pervenuta alla Banca dall’azionista SGBS S.r.l. la proposta
di determinare in 9 (nove) il numero degli amministratori di
Banca Sistema. Tale proposta, già messa a disposizione degli
Azionisti e pubblicata in data 11 aprile 2024, viene
allegata al presente verbale sotto la lettera "F".
La Presidente ha aperto la discussione sul numero degli
amministratori che dovranno comporre il nuovo Consiglio di
Amministrazione.
Dopo aver rilevato che nessuno è intervenuto, la Presidente
ha dichiarato chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
dichiarato aperta la votazione sul punto 3.1 all’ordine del
giorno invitando gli Azionisti a deliberare in merito alla
proposta dell’azionista SGBS di determinare in 9 (nove) il
numero dei membri del Consiglio di Amministrazione di Banca
Sistema.
La Presidente, quindi, ha chiesto a me Notaio, in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.231.027 (quarantamilioni
duecentotrentunomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,906% (novantanove virgola novecentosei per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e al 48,876% (quarantotto
virgola ottocentosettantasei per cento) del capitale sociale
avente diritto di voto.



Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: n. 37.000 (trentasettemila) voti, corrispondenti
allo 0,092% (zero virgola zero novantadue per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e allo 0,045% (zero virgola
zero quarantacinque per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei  voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "G".
3.2  Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
La Presidente ha rammentato che, ai sensi di quanto previsto
dagli artt. 10.2 e 10.3 dello statuto sociale, si procederà
alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione
sulla base delle liste presentate dagli azionisti.
La Presidente ha ricordato che lo statuto di Banca Sistema
dispone che i membri del Consiglio di Amministrazione siano
eletti con il sistema delle liste nelle quali i candidati
devono essere elencati, in numero minimo di tre e massimo di
undici, mediante un numero progressivo. Il candidato posto
al numero progressivo “1” di ciascuna lista sarà anche il
candidato alla carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione.
La Presidente ha ricordato che in data 2 aprile 2024, è
pervenuta alla Banca dall’azionista SGBS S.r.l. un’unica
lista (Lista n. 1) per la nomina del Consiglio di
Amministrazione composta da n. 10 (dieci) candidati alla
carica di amministratori di Banca Sistema. Tale proposta,
già messa a disposizione degli Azionisti e pubblicata in
data 3 aprile 2024, viene allegata al presente verbale sotto
la lettera "H".
La Lista n. 1, presentata dall’azionista SGBS, titolare del
23,10% (ventitre virgola dieci per cento) circa del capitale
sociale e del 22,57% (ventidue virgola cinquantasette per
cento) circa dei diritti di voto al momento del deposito
della lista, è così composta e ordinata:
1. Luitgard Spögler
2. Gianluca Garbi
3. Maria Leddi
4. Giovanni Antonino Puglisi
5. Alessandra Franca Grendele
6. Daniele Pittatore
7. Marco Cuniberti
8. Daniele Bonvicini
9. Francesca Granata
10. Pier Angelo Taverna



Ciò premesso, la Presidente ha informato che tutti i
candidati amministratori di cui alla Lista n. 1 hanno
certificato, inter alia, sotto la loro responsabilità,
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di
incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti di legge
per ricoprire la carica di amministratore in una banca e
consegnato l’elenco degli incarichi di amministrazione e
controllo dagli stessi ricoperti presso altre società.
La Presidente ha ricordato che la lista, unitamente a tutta
la relativa documentazione a corredo, è stata resa
disponibile nei termini e con le modalità previste dalle
vigenti disposizioni e, pertanto, ha proposto di ometterne
la lettura.
La Presidente ha rilevato che, in conformità alla delibera
assunta al precedente punto 3.1 e all’art. 10.2 dello
Statuto sociale, dall’unica lista saranno estratti i primi
nove nominativi, in base all’ordine progressivo con il quale
sono elencati nella lista stessa.
La Presidente ha accertato che l'Assemblea, all'unanimità,
ha approvato tale proposta.
La Presidente a questo punto ha aperto la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno è intervenuto, la Presidente
ha dichiarato chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
dichiarato aperta la votazione sul punto 3.2 all’ordine del
giorno invitando gli Azionisti a deliberare in merito alla
proposta dell’azionista SGBS.
La Presidente ha chiesto a me Notaio in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.268.027 (quarantamilioni
duecentosessantottomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,998% (novantanove virgola novecentonovantotto per cento)
dei voti rappresentati in assemblea e al 48,921%
(quarantotto virgola novecentoventuno per cento) del
capitale sociale avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero



zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "I".
La Presidente ha constatato quindi che, a seguito delle
votazioni, si considerano eletti nove membri quali
componenti del Consiglio di Amministrazione di Banca Sistema
S.p.A.:
1. Spögler Luitgard, nata a Renon (BZ) il 21 gennaio 1962,
codice fiscale SPG LGR 62A61 H236J, cittadina italiana, che
ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto MEF n.
169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli
147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto Legislativo n.
58/1998 nonché ai sensi dell’articolo 2, raccomandazione n.
7 del Codice di Corporate Governance (Primo candidato della
Lista 1);
2. Garbi Gianluca, nato a Milano il 18 settembre 1970,
codice fiscale GRB GLC 70P18 F205D, cittadino italiano
(Secondo candidato della Lista 1);
3. Leddi Maria, nata a San Sebastiano Curone (AL) il 5
ottobre 1953, codice fiscale LDD MRA 53R45 I150L, cittadina
italiana, che ha dichiarato di essere in possesso dei
requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto
MEF n. 169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli
articoli 147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto
Legislativo n. 58/1998, nonché ai sensi dell’articolo 2,
raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate Governance
(Terzo candidato della Lista 1);
4. Puglisi Giovanni Antonino, nato a Caltanissetta il 22
giugno 1945, codice fiscale PGL GNN 45H22 B429T, cittadino
italiano (Quarto candidato della Lista 1);
5. Grendele Alessandra Franca, nata a Valdagno (VI) il 24
luglio 1975, codice fiscale GRN LSN 75L64 L551C, cittadina
italiana, che ha dichiarato di essere in possesso dei
requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto
MEF n. 169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli
articoli 147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto
Legislativo n. 58/1998 nonché ai sensi dell’articolo 2,
raccomandazione n. 7 del Codice di Corporate Governance
(Quinto candidato della Lista 1);
6. Pittatore Daniele, nato ad Alessandria (AL) il 9
settembre 1969, codice fiscale PTT DNL 69P09 A182B,
cittadino italiano (Sesto candidato della Lista 1);
7. Cuniberti Marco, nato a Mondovì (CN) il 27 febbraio 1969,
codice fiscale CNB MRC 69B27 F351W, cittadino italiano, che
ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di



indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto MEF n.
169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli
147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto Legislativo n.
58/1998 nonché ai sensi dell’articolo 2, raccomandazione n.
7 del Codice di Corporate Governance (Settimo candidato
della Lista 1);
8. Bonvicini Daniele, nato a Bologna il 31 gennaio 1949,
codice fiscale BNV DNL 49A31 A944J, cittadino italiano, che
ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto MEF n.
169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli
147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto Legislativo n.
58/1998 nonché ai sensi dell’articolo 2, raccomandazione n.
7 del Codice di Corporate Governance (Ottavo candidato della
Lista 1);
9. Granata Francesca, nata a Genova il 7 novembre 1970,
codice fiscale GRN FNC 70S47 D969Y, cittadina italiana, che
ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza ai sensi dell’art. 13 del Decreto MEF n.
169/2020 ed ai sensi del combinato disposto degli articoli
147 ter, comma 4, e 148, comma 3, del Decreto Legislativo n.
58/1998 nonché ai sensi dell’articolo 2, raccomandazione n.
7 del Codice di Corporate Governance (Nono candidato della
Lista 1);
tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale.
La Presidente ha riferito che per tutti gli amministratori
testé nominati rimangono depositati agli atti sociali i
relativi curriculum vitae con la dichiarazione di
sussistenza dei requisiti di legge resa ai sensi della
disciplina vigente, unitamente all’elenco delle altre
cariche ricoperte.
La Presidente ha rivolto ancora un sentito ringraziamento e
un caloroso augurio per le future sfide agli amministratori
uscenti, Carlotta De Franceschi e Pier Angelo Taverna per
gli anni di intensa attività svolta insieme all’interno dei
Consigli di Amministrazione e dei Comitati endoconsiliari.
3.3  Determinazione della durata in carica.
La Presidente ha ricordato che occorre stabilire anche la
durata in carica del Consiglio di Amministrazione testé
nominato, ai sensi dell'art. 10.4 del vigente statuto
sociale.
La Presidente ha rinviato nuovamente ai contenuti della
Relazione illustrativa degli amministratori sul tema, citata
prima, e ha segnalato che il Consiglio di Amministrazione
uscente ha proposto di confermare l’attuale durata
dell’incarico degli amministratori, pari a n. 3 (tre)
esercizi.
La Presidente ha riferito che tale termine si ritiene
adeguato al fine di assicurare ai nuovi amministratori un
orizzonte temporale sufficiente a giustificare



l’investimento iniziale di tempo e di energie richiesto al
fine di acquisire un’idonea conoscenza della realtà
aziendale e del settore in cui il Gruppo opera.
La Presidente ha ricordato che in data 2 aprile 2024, è
pervenuta alla Banca dall’azionista SGBS S.r.l. un’unica
lista (Lista n. 1) di candidati alla carica di
amministratore di Banca Sistema S.p.A. specificando che la
carica è proposta per un triennio (2024-2026).
La Presidente ha aperto la discussione sulla durata in
carica del neo eletto Consiglio di Amministrazione.
Dopo aver rilevato che nessuno è intervenuto, la Presidente
ha dichiarato chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
dichiarato aperta la votazione sul punto 3.3 all’ordine del
giorno invitando gli Azionisti a deliberare in merito alla
proposta dell’azionista SGBS.
La Presidente, quindi, ha chiesto a me Notaio in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.268.027 (quarantamilioni
duecentosessantottomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,998% (novantanove virgola novecentonovantotto per cento)
dei voti rappresentati in assemblea e al 48,921%
(quarantotto virgola novecentoventuno per cento) del
capitale sociale avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "L".
La Presidente ha precisato quindi che il Consiglio di
Amministrazione neo eletto rimarrà in carica, pertanto, per
tre esercizi, ovvero per gli esercizi 2024-2025-2026.
3.4  Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.



La Presidente ha ricordato che, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10.6 dello statuto sociale di Banca Sistema, il
Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato
dall’Assemblea con le modalità di cui all’art. 10.2,
undicesimo capoverso, lettera a), ovvero che il candidato
posto al numero progressivo “1” della lista che ottiene la
maggioranza dei voti (lista di maggioranza) viene nominato
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società.
La Presidente ha chiesto quindi a me Notaio di dare atto del
candidato posto al numero progressivo “1”, nonché candidato
alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione,
dell’unica lista votata a maggioranza, di cui al precedente
punto 3.2, Lista n. 1.
Io Notaio ho dato quindi atto che il candidato posto al
numero progressivo “1” della Lista n. 1, nonché candidato
alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione,
è l’Avv. Luitgard Spögler, attuale Presidente del Consiglio
di Amministrazione uscente; pertanto, ai sensi del combinato
disposto dagli artt. 10.2, lettera a) e 10.6, ho dato atto
che il candidato posto al numero progressivo “1” della Lista
n. 1, Avv. Luitgard Spögler, viene nominato Presidente del
Consiglio di Amministrazione della società.
La Presidente ha ringraziato l’Azionista SGBS per averla
candidata come Presidente del Consiglio di Amministrazione
di Banca Sistema per un ulteriore triennio e ha ringraziato
tutti gli Azionisti che hanno votato in favore della Lista
n. 1, precisando che è un grande segno di fiducia che
raccoglie con orgoglio e senso di dovere e di responsabilità.
La Presidente è passata quindi a trattare il quarto punto di
cui all'ordine del giorno:
4. Determinazione del compenso spettante ai componenti del
Consiglio di Amministrazione, dei Comitati Endoconsiliari e
di altri organi presenti all’interno della Società.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ha ricordato che, con la nomina del Consiglio
di Amministrazione deliberata al precedente punto 3.2)
all’ordine del giorno, si rende necessario procedere alla
determinazione dei compensi spettanti ai componenti di tale
Organo per l’intero periodo di durata del relativo mandato.
Ciò premesso, la Presidente ha rinviato ai contenuti della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
quanto al punto 4) all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità
previsti dalla normativa vigente.
La Presidente ha ricordato, infatti, che il giorno 2 aprile
2024 è pervenuta alla Banca la proposta di deliberazione da
parte del socio SGBS S.r.l. relativamente al quarto punto
all’ordine del giorno; tale proposta, già messa a
disposizione degli Azionisti e pubblicata in data 11 aprile
2024, viene allegata al presente verbale sotto la lettera



"M".
La Presidente ha quindi riferito che il rappresentante del
socio SGBS s.r.l. ha chiesto la parola e ha dato lettura
della predetta proposta.
"Il Socio Società di Gestione delle Partecipazioni in Banca
Sistema S.r.l., preso atto di quanto espresso dal Consiglio
di Amministrazione all’interno della Relazione illustrativa
all’Assemblea relativa al citato punto all’ordine del
giorno, rende nota l’intenzione di proporre alla citata
Assemblea di determinare, per l’intero periodo di durata del
relativo mandato, la misura dell’emolumento annuo del
Consiglio di Amministrazione, la cui nomina sarà deliberata
al punto 3. all’ordine del giorno, nei seguenti termini:
a. euro 890.000 lordi annui per l’intero Consiglio di
Amministrazione, oltre al rimborso delle spese vive
sostenute in ragione delle funzioni ordinariamente
esercitate, suddivisi come segue:
- euro 50.000 per ciascuno dei 9 (nove) componenti del
Consiglio di Amministrazione,
- euro 140.000 quale compenso aggiuntivo per la carica di
Presidente;
- euro 300.000 quale compenso aggiuntivo per la carica di
Amministratore Delegato;
b. fatta eccezione per il Presidente e l’Amministratore
Delegato, l’integrazione del compenso annuo per la
partecipazione a ogni Comitato istituito all’interno del
Consiglio di Amministrazione, indipendentemente dal numero
delle sedute dello stesso, oltre al relativo rimborso spese,
come segue:
- euro 20.000 lordi annui per i Presidenti del Comitato per
il Controllo Interno e la Gestione dei Rischi e
dell’Organismo di Vigilanza ed euro 15.000 lordi annui per
gli altri componenti di entrambi gli organi;
- euro 7.000 lordi annui per i Presidenti del Comitato per
le Nomine, del Comitato per la Remunerazione e del Comitato
Etico ed euro 5.000 lordi annui per gli altri componenti dei
citati Comitati;
c. un gettone di presenza per la partecipazione alle
riunioni del solo Consiglio di Amministrazione nella misura
di euro 1.500 lordi per il Presidente del Consiglio di
Amministrazione e di euro 500 lordi per ciascun
amministratore;
d. il riconoscimento di una polizza assicurativa per la
Responsabilità Civile degli Esponenti Aziendali definita a
livello di Gruppo sulla scorta di specifici criteri, nonché
la polizza sanitaria, oltre a un servizio di check-up
annuale, nei termini e con le modalità già vigenti
all’interno del Gruppo Bancario;
e. di prevedere, nel caso di cessazione anticipata del
Consiglio di Amministrazione a seguito di qualsivoglia



operazione straordinaria sul capitale della Banca, l’obbligo
di riconoscere automaticamente, per un biennio, a favore di
tutti gli amministratori, i compensi di cui alle precedenti
lettere a) e b) anche con riguardo alle altre cariche
ricoperte connesse alla carica di amministratore (a titolo
di esempio, la carica di Direttore Generale).".
La Presidente ha quindi aperto la discussione sul compenso
da deliberare per la durata in carica triennale del neo
eletto Consiglio di Amministrazione.
Ha quindi riferito che ha ripreso la parola Giorgio Rugarli,
il quale ha suggerito di pubblicare i dati relativi al
dividendo anno precedente, dividendo anno corrente, monte
retribuzione dei vertici aziendali, per dimostrare che i due
importi si muovono corrispondentemente. La Presidente ha
quindi ringraziato per il suggerimento ricevuto ovvero
quello di pubblicare, pro futuro, un prospetto per mettere
in evidenza l’andamento dei risultati di esercizio.
A questo punto la Presidente ha riferito che ha preso la
parola Riccardo Sismondi, in rappresentanza di Società di
Gestione delle partecipazioni Banca Sistema S.r.l., titolare
del 23,10% (ventitre virgola dieci per cento) circa del
capitale sociale della Banca, il quale dopo aver confermato
il contenuto della lettera trasmessa da SGBS in aprile 2024,
resa nota dalla Banca con comunicato stampa in pari data,
con cui veniva comunicata l’intenzione di formulare una
proposta sul punto, ha proposto alla presente Assemblea di
determinare per l’intero periodo di durata del relativo
mandato la misura dell’emolumento annuo del Consiglio di
Amministrazione come sopra riportato.
La Presidente ha quindi dichiarato chiusa la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
dichiarata aperta la votazione sul punto 4 all’ordine del
giorno invitando gli Azionisti a deliberare in merito alla
proposta dell’azionista SGBS.
La Presidente, quindi, ha chiesto a me Notaio in qualità di
Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.141.391 (quarantamilioni
centoquarantunomila trecentonovantuno) voti, corrispondenti



al 99,683% (novantanove virgola seicentottantatre per cento)
dei voti rappresentati in assemblea e al 48,767%
(quarantotto virgola settecentosessantasette per cento) del
capitale sociale avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: n. 126.636 (centoventiseimilaseicentotrentasei)
voti, corrispondenti allo 0,314% (zero virgola
trecentoquattordici per cento) dei voti rappresentati in
assemblea e allo 0,154% (zero virgola centocinquantaquattro
per cento) del capitale sociale avente diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "N".
La Presidente è passata quindi alla trattazione del quinto
punto di cui all'ordine del giorno:
5. Politiche in materia di remunerazione ed incentivazione
5.1 Approvazione della prima sezione (Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per
l’esercizio 2024) della Relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti: deliberazione
ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche ed integrazioni.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ha ricordato all’Assemblea che è stato
pubblicato sul sito della Banca un executive summary delle
politiche in materia di remunerazione e incentivazione,
documento molto utile che sintetizza sia i contenuti delle
politiche 2024 sia l’applicazione delle politiche dell’anno
scorso, quindi politiche 2023.
La Presidente ha segnalato che ai sensi della Parte Prima,
Titolo IV, Capitolo 2, della Circolare n. 285 di Banca
d’Italia in materia di "Politiche e prassi di remunerazione
e incentivazione", e dell’articolo 9.2 dello statuto sociale
di Banca Sistema, l’Assemblea degli Azionisti è chiamata ad
approvare le politiche di remunerazione e incentivazione in
favore dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del
personale della Banca.
Ciò premesso, dopo aver rinviato ai contenuti della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
quanto al punto 5.1) all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità
previsti dalla normativa vigente, l’Assemblea ha proposto di
ometterne la lettura. La Presidente ha accertato che,
l'Assemblea, all'unanimità, ha approvato tale proposta.
La Presidente ha informato i signori Azionisti che il



"Documento sulle Politiche di Remunerazione del Gruppo Banca
Sistema per l’anno 2024", costituente la prima sezione della
"Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti" di cui all’art. 123-ter, c. 3, Testo
unico della finanza, è stato messo a disposizione degli
Azionisti e pubblicato in data 28 marzo 2024, e viene
allegato al presente verbale sotto la lettera "O".
La Presidente ha reso quindi nota la rispondenza della
proposta delle Politiche di Remunerazione del Gruppo Banca
Sistema S.p.A. per l'anno 2024 a quanto previsto dalle
richiamate disposizioni di vigilanza in materia di politiche
e prassi di remunerazione e incentivazione. Ha confermato
che tale rispondenza è stata verificata dalla Funzione di
Compliance della Banca come da Relazione, che viene allegata
al presente verbale sotto la lettera "P".
La Presidente ha inoltre riferito che è stato anche messo a
disposizione un documento di sintesi, perché si tratta
comunque di una materia abbastanza articolata e complessa su
cui si lavora molto.
Ha quindi ringraziato in particolare il Comitato
Remunerazioni che ha svolto un lavoro intenso anche
quest’anno sul lavoro di revisione delle politiche di
remunerazione.
È stato quindi redatto questo documento di sintesi,
preceduto da una lettera della Presidente del Comitato
Remunerazione, signora Francesca Granata, che illustra i
dati relativi al personale della Banca, la performance del
Gruppo Banca Sistema sul 2023, i principi e le linee guida
retributive, poi l’impostazione e quindi la finalità e
governance in tema di politiche di remunerazione della
Banca. Una sintesi dei lavori svolti dal Comitato di
Remunerazione, e poi anche da tutte le funzioni aziendali
che sono coinvolte nel processo di elaborazione delle nuove
politiche e anche nella verifica della corretta applicazione
delle politiche di remunerazione. La Presidente ha precisato
chele pagine 13, 14 e 15 contengono una sintesi di quelle
che sono le novità introdotte nel nuovo documento politiche
di remunerazione.
In merito la Presidente ha segnalato che la Banca non ha
apportato modifiche sostanziali alle politiche di
remunerazione rispetto a quelle previste l’anno scorso.
Quindi anche per il 2024 risulta confermata l’impostazione e
l’impianto del sistema di remunerazione.
È stata anche svolta un’analisi e una valutazione in materia
di gender pay gap, prevista sempre dalla normativa di
vigilanza; affinato anche la procedura operativa che è alla
base per potere applicare le politiche di remunerazione;
enfatizzato anche i profili di sostenibilità ESG come
obiettivi da prevedere per il management, e  migliorato
alcuni passaggi proprio descrittivi delle politiche e



chiarito che in futuro la Banca si riserva la possibilità di
ricorrere a strumenti di incentivazione di medio e lungo
termine per i membri del personale più rilevanti del gruppo,
per sostenere l’allineamento di interesse tra azionisti e
management e sostenere il raggiungimento di obiettivi di
lungo termine.
Ha inoltre specificato che nel corso del 2023 la controllata
Kruso Kapital ha approvato l’assegnazione di un sistema
premiale triennale legato agli obiettivi aziendali
presentati in occasione della quotazione al mercato EGM di
Borsa Italiana, che è avvenuta nel gennaio scorso, sempre
per sostenere il raggiungimento e l’allineamento degli
interessi tra gli azionisti e il management.
La Banca ha poi ampliato e rafforzato il sostegno del gruppo
ai propri dipendenti e alle rispettive famiglie attraverso
una più ampia dotazione del cosiddetto credito welfare, che
è dedicato ai dipendenti con figli, con modalità che sono
descritte appunto nelle politiche, nonché  tenuto conto
anche di alcune modifiche organizzative che sono intervenute
nel corso dell’esercizio. Per maggiori dettagli ha quindi
rinviato al citato documento nonché alle politiche di
remunerazione 2024. La Presidente a questo punto ha aperto
la discussione.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
invitato dunque l'Assemblea a procedere alla relativa
deliberazione, ed ha dato quindi lettura della seguente
proposta di delibera:
"L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,
− preso atto della relazione illustrativa al punto 5.1)
all’ordine del giorno,
- visto il documento sulle Politiche di remunerazione del
Gruppo Banca Sistema per l’anno 2024 (prima sezione della
Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti, di cui all’art. 123-ter, comma 3, del
D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58) ed i relativi allegati messi
a disposizione del pubblico ai sensi della normativa
applicabile;

delibera
1) di approvare il documento sulle Politiche di
remunerazione del Gruppo Banca Sistema per l’anno 2024
(prima sezione della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti, di cui all’art.
123-ter, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58);
2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, nella
persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e
dell’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra di loro e
con facoltà di sub-delega, tutti i poteri occorrenti alla
concreta attuazione delle predette Politiche di
Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. per l’anno
2024, da esercitare nel rispetto dei criteri applicativi



sopra esposti, apportandovi ogni eventuale modifica e/o
integrazione che risultasse necessaria per la realizzazione
di quanto deliberato.".
La Presidente ha invitato quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione e ha chiesto a me Notaio in qualità
di Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 38.915.336 (trentottomilioni novecento
quindicimila trecentotrentasei) voti, corrispondenti al
96,638% (novantasei virgola seicentotrentotto per cento) dei
voti rappresentati in assemblea e al 47,278% (quarantasette
virgola duecentosettantotto per cento) del capitale sociale
avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.316.691 (un milione trecentosedicimila
seicentonovantuno) voti, corrispondenti al 3,270% (tre
virgola duecentosettanta per cento) dei voti rappresentati
in assemblea, e all’1,6% (uno virgola sei per cento) del
capitale sociale avente diritto di voto.
Astenuti: n. 37.000 (trentasettemila) voti, corrispondenti
allo 0,092% (zeri virgola novantadue per cento) dei voti
rappresentati in assemblea, e allo 0,045% (zero virgola zero
quarantacinque per cento) del capitale sociale avente
diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
La Presidente a questo punto ha aggiunto che la proposta era
anche quella di conferire al Consiglio di Amministrazione,
nella persona del Presidente e dell’Amministratore Delegato,
con facoltà di subdelega, tutti i poteri occorrenti alla
concreta attuazione delle predette politiche di
remunerazione del gruppo per l’anno 2024 da esercitare nel
rispetto dei criteri applicativi che abbiamo esposto sopra,
apportandovi ogni eventuale modifica e/o integrazione che
risultasse necessaria per la realizzazione di quanto
deliberato. Le politiche diventano comunque normativa
aziendale, quindi è binding per il Consiglio di
Amministrazione.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "Q".



La Presidente è passata alla trattazione del punto 5.2 di
cui all'ordine del giorno:
5.2. Approvazione della seconda sezione (Applicazione delle
Politiche di Remunerazione del Gruppo Banca Sistema S.p.A. e
compensi corrisposti nell’esercizio 2023) della Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti: deliberazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma
6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche
ed integrazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ha riferito che in conformità all’articolo
123-ter del TUF, all’articolo 84-quater e all’Allegato 3A,
Schema 7-bis del Regolamento Emittenti di Consob e all’art.
5 del Codice di Corporate Governance adottato dal Comitato
per la corporate governance di Borsa Italiana S.p.A., il
Consiglio di Amministrazione ha predisposto e approvato in
data 22 marzo 2024, su proposta del Comitato per la
Remunerazione di Banca Sistema, il "Documento in
applicazione delle politiche di remunerazione e
incentivazione del personale e compensi corrisposti nel
2023", costituente la seconda sezione della "Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti" di cui all’art. 123-ter, c. 6, Testo unico
della finanza, e ha ricordato che è stato messo a
disposizione degli Azionisti e pubblicato in data 28 marzo
2024, e viene allegato al presente verbale sotto la lettera
"R".
Ciò premesso, dopo aver rinviato ai contenuti della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
quanto al punto 5.2 all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità
previsti dalla normativa vigente, la Presidente ha proposto
di ometterne la lettura.
La Presidente ha accertato che, l'assemblea, all'unanimità,
ha approvato tale proposta.
La Presidente ha informato che la Funzione di Internal Audit
ha provveduto a condurre delle verifiche sulla corretta
applicazione delle prassi di remunerazione alle politiche
approvate e al contesto normativo del Gruppo Banca Sistema
per l'esercizio 2023; la relazione della Funzione di
Internal Audit viene allegata al presente verbale sotto la
lettera "S".
La Presidente ha precisato, inoltre, che l'Assemblea degli
Azionisti è chiamata, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6,
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, a deliberare in senso
favorevole o contrario sui contenuti della Sezione II della
Relazione sulla Remunerazione e, al riguardo, ha aperto la
discussione. Ha riferito che ai sensi del citato articolo
tale delibera non è vincolante.
Non essendo state formulate obiezioni, la Presidente ha
invitato dunque l'Assemblea a procedere alla relativa



deliberazione, e ha dato lettura della seguente proposta di
delibera:
"L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,
− preso atto della relazione illustrativa al punto 5.2)
all’ordine del giorno,
- preso atto della seconda sezione della Relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti approvata dal Consiglio di Amministrazione della
Società in data 22 marzo 2024, su proposta del Comitato per
la Remunerazione riunitosi in data 20 marzo 2024, ai sensi
dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 84-quater e
dell’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti,

delibera
- in senso favorevole sulla Seconda sezione della Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti.".
La Presidente ha invitato quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione e ha chiesto a me Notaio in qualità
di Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ha dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.148.024 (quarantamilioni
centoquarantottomila ventiquattro) voti, corrispondenti al
99,7% (novantanove virgola sette per cento) dei voti
rappresentati in assemblea e al 48,775% (quarantotto virgola
settecentosettantacinque per cento) del capitale sociale
avente diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentanti in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: n. 120.003 (centoventimilatre) voti,
corrispondenti allo 0,298% (zero virgola duecentonovantotto
per cento) dei voti rappresentanti in assemblea e allo
0,146% (zero virgola centoquarantasei per cento) del
capitale sociale avente diritto di voto.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentati in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni



viene allegato al presente verbale sotto la lettera "T".
La Presidente è passata quindi alla trattazione del sesto
punto e ultimo punto dell'ordine del giorno:
6. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
La Presidente ha informato che il Consiglio di
Amministrazione ha proposto all’Assemblea di autorizzarlo
all’acquisto di azioni ordinarie di Banca Sistema per un
periodo di 18 (diciotto) mesi dalla data dell’approvazione
da parte dell’Assemblea, di massime n. 50.000
(cinquantamila) azioni proprie, pari ad una quota dello
0,06% (zero virgola zero sei per cento) del capitale
sociale, per un controvalore massimo di euro 90.000,00
(novantamila/00), ai sensi dell’art. 2357 c.c. e dell’art.
132 del TUF, nonché degli artt. 77 e 78 del Regolamento (UE)
n. 575/2013 (“CRR”) e dell’art. 29, comma 1 e 4, Regolamento
delegato (UE) n. 241/2014 e s.m.i. (il “Regolamento
241/2014”), nei termini e con le modalità precisate nella
Relazione illustrativa degli amministratori all’Assemblea,
conformemente a quanto disposto dall’art. 144-bis del
Regolamento adottato da CONSOB con delibera n. 11971 del 14
maggio 1999 e successive modificazioni (il “Regolamento
Emittenti”).
La Presidente ha precisato che la finalità del piano è
integrare la dotazione del magazzino di azioni per
l’assegnazione al personale rientrante nella categoria del
“personale più rilevante” delle ultime quote differite degli
incentivi variabili relative all’esercizio 2021, in
applicazione delle politiche di remunerazione e
incentivazione di Banca Sistema. Le azioni proprie saranno
assegnate quale parte della remunerazione variabile da
corrispondere ad alcune figure aziendali nel rispetto delle
politiche di tempo in tempo approvate dall’Assemblea degli
Azionisti.
Ciò premesso, dopo aver rinviato ai contenuti della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
quanto al punto 6) all’ordine del giorno, già messa a
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità
previsti dalla normativa vigente, la Presidente ha proposto
di ometterne la lettura.
La Presidente ha accertato che, l'assemblea, all'unanimità,
ha approvato tale proposta.
La Presidente ha aggiunto che la suddetta acquisizione può
essere svolta solo previa autorizzazione dalla Banca
d’Italia ai sensi della richiamata normativa comunitaria.
La Presidente ha aperto la discussione.
Dopo aver rilevato che nessuno è intervenuto, la Presidente
ha invitato dunque l'Assemblea a procedere alla relativa
deliberazione, e quindi ha dato lettura della seguente
proposta di delibera:



"L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,
− preso atto della relazione illustrativa al punto 6)
all’ordine del giorno,

delibera
A) DI AUTORIZZARE il Consiglio di Amministrazione: (i) a
presentare alla Banca d’Italia la richiesta
dell’autorizzazione al riacquisto di massime n. 50.000
azioni proprie per un importo massimo di Euro 90.000 e (ii)
ad acquistare azioni ordinarie proprie della Società,
interamente liberate, del valore nominale di Euro 0,12 (zero
virgola dodici) cadauna, per un numero massimo di 50.000
azioni e per un importo massimo complessivo di Euro 90.000 e
comunque nel rispetto del limite della quinta parte del
capitale sociale. Tale controvalore troverà capienza nella
riserva indisponibile prevista ai sensi di legge denominata
“Riserva per futuro acquisto di azioni proprie”.
La predetta autorizzazione si intende conferita per il
periodo massimo di mesi 18 (diciotto) dalla data odierna.
Gli acquisti potranno essere effettuati, anche in più
riprese, a un prezzo minimo non inferiore del 15% - e a un
prezzo massimo non superiore del 15% - rispetto al prezzo
determinato l’ultimo giorno lavorativo di ogni settimana
come media del prezzo ufficiale di chiusura delle quotazioni
delle azioni Banca Sistema delle ultime due settimane di
calendario TARGET precedenti il giorno di determinazione del
prezzo medio. Tale prezzo minimo e massimo rimarrà in vigore
per il periodo che avrà inizio il giorno successivo a quello
di determinazione del prezzo medio sino al giorno di
determinazione del nuovo prezzo settimanale (incluso).
B) DI AUTORIZZARE il Consiglio di Amministrazione a disporre
delle azioni proprie di "Banca Sistema S.p.A." assegnando
dette azioni proprie quale parte della remunerazione
variabile da corrispondere ad alcune figure aziendali nel
rispetto delle politiche di remunerazione tempo per tempo
approvate dall'Assemblea dei soci;
C) DI STABILIRE che gli acquisti potranno essere effettuati
esclusivamente mediante negoziazioni al Mercato di
quotazione delle azioni "Banca Sistema S.p.A." ordinarie,
secondo modalità che, ai sensi dell'art. 132 D.Lgs. n.
58/1998, consentano il rispetto della parità di trattamento
degli azionisti e nel rispetto della normativa applicabile e
delle prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi
dell’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 596/2014.
D) DI DARE AMPIO MANDATO all'Amministratore Delegato, con
facoltà di sub-delega, a presentare alla Banca d’Italia la
richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e
ad effettuare tutte le operazioni, anche finanziarie,
inerenti e conseguenti all'esecuzione delle predette
delibere, nel rispetto delle modalità di legge e
regolamentari di volta in volta vigenti, garantendo inoltre,



con l'attività di gestione e controllo esercitata sulle
società controllate, che le stesse si astengano da qualsiasi
operazione sulle azioni "Banca Sistema S.p.A." così da
garantire il rispetto del limite massimo della quinta parte
del capitale sociale. Per tutto quanto sopra
l'Amministratore Delegato è autorizzato ad avvalersi
dell'attività di terzi, stipulando appositi contratti e
nominando mandatari o procuratori per singoli atti o
categorie di atti.".
La Presidente ha invitato quindi l'Assemblea ad assumere la
suddetta deliberazione e ha chiesto a me Notaio in qualità
di Segretario di accertare, per conto dell’Ufficio di
Presidenza, l'esito della votazione.
Al termine della votazione e della rilevazione nominativa
dei presenti, dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti,
ho dato atto del seguente risultato:
Presenti: n. 39 (trentanove) Azionisti, per complessive n.
40.168.010 (quarantamilioni centosessantottomila dieci)
azioni, ciascuna del valore nominale di euro 0,12 (zero
virgola dodici), pari a circa il 49,947% (quarantanove
virgola novecentoquarantasette per cento) del capitale
sociale interamente sottoscritto e versato, e al 48,992%
(quarantotto virgola novecentoventidue per cento) dei
diritti di voto.
Favorevoli: n. 40.268.027 (quarantamilioni
duecentosessantottomila ventisette) voti, corrispondenti al
99,998% (novantanove virgola novecentonovantotto per cento)
dei voti rappresentati in assemblea e al 48,921%
(quarantotto virgola novecentoventuno per cento) sul
capitale sociale con diritto di voto.
Contrari: n. 1.000 (mille) voti, corrispondenti allo 0,002%
(zero virgola zero zero due per cento) dei voti
rappresentanti in assemblea e allo 0,001% (zero virgola zero
zero uno per cento) del capitale sociale avente diritto di
voto.
Astenuti: nessuno.
La proposta è quindi approvata a maggioranza dei voti
rappresentanti in assemblea.
Il foglio contenente il dettaglio analitico delle votazioni
viene allegato al presente verbale sotto la lettera "U".

* * * * *
La Presidente, conclusa la trattazione di tutti i punti
all’ordine del giorno, ha informato che si procederà con una
certa sollecitudine a completare il verbale e a pubblicarlo,
anche sul sito della Banca, precisando che non è intervenuta
alcuna modifica rispetto alle proposte di delibera ma sono
stati effettuati solo dei chiarimenti. Ha quindi ringraziato
tutti gli intervenuti per la paziente e attiva
partecipazione e gli Azionisti per le delibere assunte.
Dopo di che nulla più essendovi da deliberare la seduta è



stata tolta alle ore 11:29 circa.
* * * * *

Il presente verbale viene redatto nei tempi necessari per la
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione, ai sensi di legge, e viene da me notaio
sottoscritto alle ore 19:00 di questo giorno 14
(quattordici) maggio 2024 (duemilaventiquattro).
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e
da me notaio completato, consta il presente atto di
diciannove fogli per trentotto pagine non complete.
F.TO CIRO DE VIVO NOTAIO





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Certificazione di conformità di copia digi-
tale a originale analogico
(art.22, comma 1, d.lgs. 7 marzo 2005, n.
82 art. 68 – ter, legge 16 febbraio 1913,
n. 89)
Certifico io sottoscritto Dott. Ciro de Vi-
vo, Notaio in Milano iscritto nel Ruolo del
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Vare-
se,  mediante apposizione al presente file
della mia firma digitale (dotata di Certifi-
cato di Vigenza valido e rilasciato dal Con-
siglio Nazionale del Notariato Certifica-
tion Authority), che la presente copia, con-
tenuta in un supporto informatico, è confor-
me al documento originale analogico nei
miei atti firmato a norma di legge.
Si rilascia in carta libera per gli usi con-
sentiti dalla legge.
Milano, 15 maggio 2024
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